
                 Contributo  delle donne Toscane Chianciano 2011  

AGRICOLTURA 

Fare applicare l’agenda 2000 dell’Europa 

1) Destinare gli interventi dell’ agricoltura in Italia più sulla base delle giornate lavorative denunciate 

all’ INPS che non sulla quantità di ettari posseduti, come adesso. 

2) Sostenere la posizione italiana in Europa difendendo  i fondi  a lei assegnati e  indirizzando i 

contributi alle aziende agricole che producono e assumono e non a quelle che adottano il “set a 

side”  ovvero che non fanno agricoltura. 

3) Verificare  le condizioni attraverso cui  l’Italia è stata fatta entrare in Europa, ovvero come Paese 

produttore o trasformatore e partire da lì per gettare le basi di una lotta allo stato di attuale 

degrado del settore 

4) Difendere i contributi per le energie alternative  cui la Regione può avere accesso ad ogni livello, 

trovando una formula compatibile con le esigenze di tutela del patrimonio paesaggistico e dei beni 

culturali, dato che siamo forti importatori di materie prime per la produzione dell’energia. 

5) Rilancio della Zootecnia 

6) Difesa del patrimonio equino,  della tradizione equestre,  tutela dell’eredità caprilliana come 

disciplina  che abbiamo esportato in tutto il mondo e che attualmente in Italia è misconosciuta e 

resa di difficile accesso alle nuove generazioni. 

7) Quote Latte: continuare con la battaglia della legalità per fare in modo che, in riferimento alle 

multe passate, chi non ha ancora pagato paghi,  in un regime di equità. 

 

FAMIGLIA 

1) E’ la famiglia che crea la società e non viceversa; la famiglia è il fatto più pubblico e più privato; più 

privato perché nasce dal mondo dei sentimenti; più pubblico perché attraverso i figli si crea un 

anello di congiunzione con la società; i figli non come bene pubblico, non come bene privato , bensì 

come bene sociale 

2) Riqualificazione professionale del lavoro materno ; gli asili nido non possono e non devono 

rappresentare l’unica soluzione per le madri che lavorano;  ( in etologia sono ben conosciuti gli 

aspetti devastanti  di una separazione prematura di un cucciolo dalla madre, pertanto non 

possiamo impietosirci di fronte al dramma di un cucciolo e rimanere insensibili di fronte alla 

condizione di un bambino separato prematuramente e trasferito in un ambiente totalmente 

estraneo alla famiglia; quale famiglia per questi bambini? Come potranno, una volta cresciuti creare 

essi stessi una  famiglia tutta loro…e desiderare figli?) 

3) Alle famiglie maggiore SUSSIDIARIETA’  , meno assistenzialismo;  aiuto alle famiglie 

monoparentali,assegni familiari e maggiore possibilità per i genitori di portare in detrazione i costi 

per il mantenimento e per  la preparazione culturale dei figli,  dai livelli inferiori fino all’Università. 

4) Sostegno di una cultura che promuova la difesa della vita dal concepimento alla morte naturale. 

5) Introdurre un premio in anticipo di anni di pensione della vecchiaia per ogni figlio a favore delle 

donne madri. 

 



 

 

FINANZA 

 

1) Nel nostro Paese non si assiste solo ad una crisi dei valori etici, bensì è proprio la linea di 

demarcazione tra il bene e il male,  tra il lecito e l’illecito, che sta venendo meno, al punto che 

possiamo dire che non tutto ciò che è lecito è morale, cioè a favore della persona 

2) I servizi sono importanti, tuttavia è dalla produzione che deriva la ricchezza; siamo chiamati a 

parlare e a dare risposte al lavoro. Modernità, flessibilità e innovazione non equivalgono a tagli 

ai posti di lavoro. 

3) In Italia  si riesce a recuperare solo il 10% dell’evasione accertata contro il 91% dell’Inghilterra, 

87% della Francia, 84% del Belgio, 81%  della Spagna,  64% della Romania, 58% della Turchia, 

44% dell’Albania, 31% della Grecia. In Italia i margini per una riduzione del deficit pubblico ci 

sono, ampiamente, e non è necessario ricorrere continuamente a manovre fiscali che gravino 

sulle condizioni dei ceti medi e piccoli. Occorrono semplificazioni legislative e norme che 

premino i comportamenti onesti. 

4) La nostra battaglia dovrà essere anche una battaglia culturale; abbiamo il dovere di 

sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi della responsabilità civile (in Italia si registrano  ogni 

anno 120 miliardi di evasione fiscale, 60 miliardi di corruzione, 350 miliardi di economia 

sommersa;  aggiungiamo 500 miliardi nascosti nei paradisi fiscali; sommando 120 miliardi di 

evasione a 60 di corruzione, otteniamo 180 miliardi che moltiplicati per 10 anni,  farebbero 

1800 miliardi, ovvero  l’intero ammontare del debito pubblico… ) 

 

 

 

 

IMMIGRAZIONE 

Batterci per una reale e concreta integrazione, anche culturale, senza prescindere dal merito del 

singolo individuo e senza dimenticare che in certi settori della nostra economia il contributo degli 

immigrati è prezioso e  insostituibile 

La pluralità culturale  è stata fondante della cultura italiana, nei secoli! 

 

 

POLITICHE e ECONOMIE INTENAZIONALI 

 

Secondo il parere di grandi economisti, questa crisi potrà finire quando i grandi Paesi del ricco 

Occidente riusciranno a gettare un ponte sull’Africa, e a creare uno sbocco alla over produzione dei 

Paesi  Europei. In un ottica in cui le colpe dei padri non possono ricadere all’infinito sui figli, è 

necessario superare i limiti di una politica colonialista per approdare, ad una politica di relazioni 

commerciali non dissimili da quelle intrecciate quotidianamente con tutti gli altri Paesi  stranieri , 

dando un contributo alla crescita dei Paesi Africani anche  in termini di sostegno all’emancipazione 

alla cultura e alla difesa dei diritti di ogni essere umano ( L’africa non può diventare solo la 

destinazione finale di scorie tossiche morali e materiali. (Benedetto XVI) 



Come donne non possiamo sottovalutare il grido che proviene da questo continente 

 

 

 

 

 

 

EUROPA 

 

Se ami qualcosa proteggila ! 

Noi amiamo l’Europa, ma ci sono  dei problemi di fondo che devono essere affrontati senza dover 

per questo essere accusati di sentimenti non europeisti  

 

In Europa lavoriamo per: 

1) un progetto politico condiviso, 

2) una lingua ufficiale  

3)  opportunità che possano dirsi realmente “pari” e comuni ad ogni Paese Europeo  senza 

distinzioni di sorta 

4) Riportare i valori dell’etica,  ricchezza di cui non vergognarsi,  che fa parte del patrimonio 

comune  com’è espresso nella dottrina sociale della Chiesa e come è vissuta da tantissime 

persone che hanno fatto e fanno l’Italia. 

 

5) vigilare sul fatto che le leggi europee possano essere recepite negli stessi tempi e con le stesse 

modalità in ogni Paese Membro per non creare forti disuguaglianze che si riflettono in modo 

drammatico sullo sviluppo dell’economia del nostro Paese e degli altri Paesi. 

 

Buon Lavoro! 

 

 


